
Accordo sul Fondo di posizione e di risultato e sui Criteri per l’attuazione della disciplina concernente la retribuzione direttamente collegata ai risultati per i dirigenti di seconda fascia dell’ex Ministero delle Attività produttive – Anno 2006.
Il giorno 22 dicembre 2006 le delegazioni di parte pubblica del Ministero del Commercio Internazionale, del Ministero dello Sviluppo Economico e le OOSS rappresentative della dirigenza;

Visto l’art. 4, comma 1 – lett. B, del CCNL 2002-2005 per il personale dirigente dell’Area 1;
Visto gli artt. 52, comma 4, e 58, comma 5, del CCNL 2002-2005, nonché gli artt. 5, comma 3, e 7 del CCNL per il secondo biennio economico 2004-2005;
Visto l’accordo stipulato in pari data sull’utilizzo delle somme confluite nel Fond2o  ai sensi dell’art. 60 del CCNL 2002-2005; 
Considerata l’opportunità per l’anno 2006 di mantenere unificato il Fondo di posizione e di risultato tra le due componenti dell’ex Ministero delle Attività produttive, nonostante l’intervenuto riordino nelle attribuzioni delle competenze dei Ministeri dello Sviluppo economico e del Commercio internazionale;
sottoscrivono il seguente accordo:

a) Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di seconda fascia dell’ex MAP è quantificato in €. 4.944.350,98, al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione, per l’anno 2006, come si evidenzia dall’allegata tabella A che forma parte integrante del presente accordo;
b) Al fine della definitiva quantificazione del Fondo sopra indicato, al suo ammontare concorrono tutte le quote delle risorse derivanti dai compensi per incarichi aggiuntivi  pervenuti alla data del 19 dicembre 2006; pertanto si conviene che tutte le risorse relative ad incarichi aggiuntivi pervenute successivamente a tale data confluiranno nel Fondo di posizione e di risultato della amministrazione di appartenenza del dirigente titolare dell’incarico;
c) Il  Fondo di posizione e di risultato per l’anno 2006, al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione, è destinato a remunerare la retribuzione di posizione per un importo complessivo pari ad €. 3.198.596,23 e a remunerare la retribuzione di risultato per un importo complessivo pari ad €. 1.188.670,31, nel rispetto della percentuale prevista dal comma 4 dell’art. 57 del C.C.N.L. 2002-2005;
d) Le parti, inoltre, vista la rideterminazione degli importi economici della parte fissa della retribuzione di posizione in applicazione dei CCNL 2002-2005 e CCNL 2004-2005, concordano di adeguare la retribuzione di risultato, al fine di mantenere inalterato, rispetto al passato, il rapporto tra retribuzione di posizione e di risultato, secondo gli importi indicati nelle allegate tabelle B e C. Tali somme saranno provvisoriamente corrisposte anche per l’anno 2007 in acconto, salvo conguaglio, fino alla definitiva quantificazione del Fondo  per tale anno;

e) Ai sensi del comma 3 dell’art. 61 del CCNL 2002-2005,  si concorda che gli incarichi affidati ad interim sono remunerati per un importo pari al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’ufficio in reggenza e tale importo concorre ad incrementare la retribuzione di risultato Considerato il numero degli uffici attribuiti ad interim a tale fine è destinata una somma non superiore a €. 230.000,00, al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione.
Di norma a ciascun dirigente non può essere attribuito, salvo casi eccezionali e temporanei, più di un incarico ad interim;

f) Le parti, vista l’opportunità di non introdurre modifiche nella retribuzione di posizione variabile che  potrebbero non trovare la necessaria copertura negli anni successivi nei Fondi dei rispettivi Ministeri, concordano di destinare la rimanente somma, eccedente quella necessaria a corrispondere le retribuzioni di posizione e di risultato compresa quella di cui alla precedente lettera e), ad un conguaglio di risultato da erogarsi con le modalità indicate nel successivo comma;
g) La retribuzione collegata ai risultati e al raggiungimento degli obiettivi assegnati e alla realizzazione di specifici progetti relativi all’anno 2006, è  correlata al punteggio conseguito dal dirigente in sede di valutazione effettuata con i criteri di cui all’accordo del 24 novembre 2004, secondo le seguenti modalità: si divide tutto  il Fondo destinato alla retribuzione di risultato per la somma dei punteggi conseguiti dai singoli dirigenti nella valutazione e  la quota unitaria così ottenuta si moltiplica per il  punteggio conseguito da ciascun dirigente. 
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